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Ogni numero'costa 
in Firenze UNA GRA­
ZIA: nei resi» cNla 
Toscana nue SOLDI. 

Esr.o tulli i giiirai 
'alle ore DIECI anti­
meridiane eccetluate 
le Teste d'intiero pre­
cetto. 

Non si accettano 
arlicoli. 

Non si ricevonolel­
lere ò pacchi, se non 
l'ranchi d'i posi a. 

i>e inserzioni costa­
no TKtf CIIAZIK 
dne linee. 

Le associazioni si 
ricevono alla DNtri­
buzione centrale in 
Condotia, e costano 
per Firenze cium; 20 
al mese; per Sa Tn­
scanafnmeo al posto 
CKAZIE' 26. 
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Oltre alla Distribu­
zione centrale da Sal­
va tote Pagni in Con­
dotta, il presenteGior­
nale si vende pure 
alla Tipografia Tofa­
ni in Via 8. Zanobi 
n.0 5425 ed ove sono 
esposti i Cartelli che 
neannunzlanola ven­
dila. 
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In Livorno sì di­
spensa da Pozzolini, 
Uffa, Nardi e liossi. 

Ŝ isa da FederìghL 
Siena da Mucci. 
Arezzo d a Borghini. 
Pistoja da Corsini. 
Empoli da Capac­

cioìi. 
IVI arra di àn Pralcsi. 
SanMinialodaV^n* 
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oi siamo attualmente in tem*pi ri­

voluzionari. Colla rivoluzione ha a­

vuto origine il nostro risorgimento, 
colla rivoluzione inaugureremo un 
era novella di civiltà e di giustizia, 
Il voler negare la rivoluzione è un 
disconoscere il principio di dove ci 

i siamo mossi, è un ricusare al san­

tissimo fine cui anelano tutti gli uo­

mini che vogliono una patria Na­

ti in tempi di crisi procellose e tre­

mende, cresciuti in un epoca transi­

toria è inutile opporsi /UFonda che 
ci trascina, all'urlo vulcanico che ci 
scuote. Coloro che tentano imporre 
un limite allo slancio poderoso delle Na­

zioni elicsi affaticano, si agitano spinte 
i 

da un irresistibile desiderio di ricon­

quistare i loro diritti, mostrano l'idea 
esplicita che lutto si deve sacrificare 
all'ordine e alla legalità quand'anche 
conducesse questa al servaggio e allu 
ragione brutale della conquista. E al­

lora perchè quei lali che oggigiorno 
si spaventano delle conseguenze ine­

i 

vitabiii d'una rivoluzione, Thanno 

prima proclamata come l'unico mez­

zo per abbattere la tirannide lega­

lizzata, e per infrangere le dure ca­

tene di cui ci.opprimeva il dispoti­

smo ordinato, e agguerrito ? Se ades­

so son variati i loro pensieri e i lo­

ro argomenti bisognerebbe dedurre 
che i popoli sempre schiavi della 
forma e di fallaci dottrine mai non 
dovrebbero attentarsi ad insorgere, 
perchè il più forte, compiuto il fatto, 
ha cercato sempre di sanzionare 
l'usurpalo dominio per mezzo di 
congressi, di protocolli e di trattali. 
— Se cosi fosse, l'Olanda e il Bel­

gio gemerebbero ancora sotto il giogo 
dei discendenti di Filippo II, la Gre­

cia tuttavia sarebbe serva del bar­

baro ottomanno. La martirizzata 
Polonia di cui i tre despoti del 
Nord adunati in congreiso solenne 
si divisero i brani sanguinosi come 
fu divisa la veste di Cristo, dovrebbe 
starsene per sempre accovacciata 
sotto gli artigli dei coronati ladro­

ni. L'Italia non avrebbe potuto in­

sorgere contro l'iniquo trattato del 
15, dovrebbe rispettare le decisioni 
del nuovo Minislero austriaco che 
ha dichiaralo superbamente che egli 

I 
non renunzierà mai alla italiana 
pro\ incia. — Tutta l'Europa in­

smnma dovrebbe starsene muta di 
fronte alle violenze Q all'inganno, 
perche dovunque fu violenza, dovun­

quo vi fu la frode non mancò mai 
il bugiardo prestigio delia legalità. 

Eppure questi fabbricanti di pau­

re che s'impauriscono ad 
nionc di popolo, non sognano che 
saccheggi, e sovvertimenti noi li ab­

biamo visti pochi mesi or sono me­

scolarsi col popolo, predicare, scri­

vere che la rivoluzione era necessa­

ria a redimersi a libertà e indipen­

02:111 r iu ­

denza. Ed oggi come mai credono 
dannoso quello che ieri slimavano 
utile e necessario? L'Italia con Ila­

delzky a Milano, col Borbone a Na­

poli è forse oramai libera e indi­

pendente ? Nessuno oserebbe affer­

marlo — E quando adunque esisto­

no i medesimi mali che ci spinsero 
alla rivoluzione, quando il desiderio 
di scacciare lo straniero oltre le Al­

pi è ancora incompiuto, come si fa 
ad imprecare a quei mezzi che si 
presentano sempre li slessi a conse­

guire rdTeltuazionc delle nostre più 
care speranze? Bisogna pure che una. 
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qualche polente cagione tujla per­

sonale ed egoistica abbia falsalo i 
principi! di questi furiosi amici del­

l'ordine e della legalità. In tale ma­

ma giungono perfino a sanzionare 
gli alti i più bestiali della reazione. 
Dove prima un resto di pudore li 
portava almeno a lodare i trionfi 
della Democrazia in altri paesi, ora 

* 1 

non più Windischgratz ha 
molato illegalmente vittime 

i ni­

sopra 
viltime, e queslc non sono stato 
compiante. Il ministro Rossi tradito­

re della causa italiana, Pellegrino 
Bossi l'uomo della politica guizzo­

liana viene trafitto nel momento che 
egli sta per tentare un colpo disia­

lo contro la libertà, apriti cielo ! 
Hau cominciato a gridare all'assas­

sinio, all'anarchia, al disordine 
t s 

Di 
Sotto l'incubo d'una pm ancora 

paura ridicola e imbecille, in lutti i 
democratici non ravvisano che fa­

ziosi e incontentabili sovvertitori, e 
desiderebbero un intervento qualun­

que, purché, dicono loro, si ristabi­

lisse la quiete e la Iranquillilà. 
Svolgeremo un altro giorno le cause 
che possono averò iuduilo sui senti­

menti di coloro che negano la rivo­

luzione, o non vogliono subirne le 
L ' L 
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conseguenze. 

APPENDICE 
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11 lavoro se da un lato forma un 
dovere per l'uomo in conseguenza 
della Legge impostagli dopo il pec­

cato, per l'uomo che vive in società 
è anche un sacrosanto diritto. Noi 
lo abbiamo dello altra volta quando 
parlammo del Pauperismo f ma ora 
giova ripeterlo, perchè le nostre pa­

role son dirette ad un governo che 
mostra rolersi interessare efiicacc­

mcnte pel bene dei povcr, a cui mi­

rano in parlicolar modo le nostre 
parole. 

L' uomo riunendosi in società 
ha avuto in mira di assicurare 
la propria esistenza, la quale se vi­

vesse isolalo sarebbe compromessa, 
e di goder tulli i vantaggi che ven­

gono dal viver civile ; unendosi in 
società ha fatto un tacito contralto, 
col quale ha promesso per parte sua 
d'impiegare 1' opera della mente o 
del braccio, e la Società per l'altra 
parte ha promesso di darli onde vi­

vere, ed eccovene la prova. 
Immaginate che due persone di­

morino insieme in una medesima ca­

sa, uno di questi non ha bisogno di 
lavorare, perchè la sorte l 'ha fatto 
ricco, l'altro non ha mezzo di vive­

re che impiegandosi al lavoro, ed 
esercitando un mestiere; un bel giorno 
l'operaio si ammala e resta senza 
mezzo di sussistenza^ non ha paren­

ti, non ha alcuno che si curi di lui, 
l'altro che abita nella sua medesima 
casa conosce, la trista posizione del 
suo compagno, ma dice fra se, « a 
me non vien nulla dalla morte di 
cotcst' uomo » e su questo ragiona­

nionlo acquietandosi, lascia che l'al­

tro spiri di fame e di stento. Ditemi 
sapreste voi dire che fra questi due 
individui vi sia società? Prevedo che 
la 
Dunque, l'idea di Società vi fa am­

mettere necessariamente l'altra d' un 
patio sociale, per cui tra i vari soci 
si fa vicendevol promessa di soccor­

so, e d' aiuto. 

vostra risposta sarà negativa. 
■ 

Questo ragionamento vale per 
tutti, perchè è tratto dalla ragione 
naturale, ma per noi che ci lodia­

mo seguaci del Cristo ben altro è 
l'obbligo che ci lega verso i nostri 
simili. II Cristo Verbo di Dio lasciò 
agli uomini questo precetto « amatevi 

"fi
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Vun Valtro ; ama il tuo simile come 
te stesso. » Or se per obbedire al di­

vino precetto gli uomini debbono es­

ser legati fra loro dal vincolo soave 

11 ORI 
STORIA ITALIANA 

(Continuazione del Cftp.XXVII — La Confessione*) 

Padre non vi dirò quale io restassi a tutte queste notizie 
Andai a Genova, visitai Leonardo, il mio aspetto lo disturbava; 
di più, decisi di non farmi più vedere — Quando era per lascia­
re il manicomio incontro nell'atrio una donna ! era eugenia­
era la mia fanciulla ! restai come percosso da fulmine , voleva 
tornare in dietro, non mi fu permesso; mentre mi aggirava in­
torno allo spedale fui di nuovo arrestato, e condotto prigione ; 
vi restai un anno — Non vi dirò quello che ho solverlo, sarebbe 
troppo lungo. 

libbl l'esilio e mi ricoverai a Marsilia, colà feci la conoscen­
za di molti esuli, fui istruito di tulli i segreti della società della 
giovine Italia, e mi fu affidata Fonorevolò e difficile missione 
di rientrare nella Penisola in abito di penitente, mischiarmi alia 
setta de'sanfedi.sli e tenere al giorno di tulli gli infami loro ma­
neggi un gran cittadino Genovese, uno di Livorno ed un roma­
gnolo che stava in Alessandria. Per servire la Patria che non 
avrei fatto? Inchinato alla vita solitaria scelsi d'abitare fra i 
Monaci, studiai le loro arti, e mediante il più prezioso dei sa­
crifizi, la liberiti individuale, giunsi a guadagnarmi tutta la loro 
confidenza; fui stimato dotto e si pretese di fare di me uno 
strumento alla propagazione delle massime gesuitiche: mi ci pro­
vai, sempre in vista di poter giovare alla santa causa italiana, 

l 

la mia natura si repugnava, se ne avvidero, perdei la confidenza 
loro, diffidarono di me"— Ahimè! me ne accorsi ben tardi, io era 
uno schiavo ed uno schiavo inutile. Non mi fermai però, ma se 
guendo l'ardente mio desiderio di giovare alla patria mi detti ad 
agire in parte segretamente, in parte palese, e giunsi a mantener 
vivo il fuoco sacro delia libertà in lutti i paesi dove sono stalo. 

I governi o non hanno saputo, o hanno figuralo di non co­
noscere la mia condotta — Ho sofferto per tutto delle persecu­
/ioni, ma di piccolo momento — Ora sono qui interamente de­
dicalo al bene della umanità, ed in qualche modo servo la pa­
tria. Ma adesso la memoria delle scelleraggini di mio padre mi 
tormenta, mi fa disperare della s.alule, temo che le mie opere 
vadano disperse perchè io sono un figlio maledetto. E a dire che 
se non erano i suoi delilti sarei stato il più felice de'morlali, 
avrei potuto beaimi a fronte scoperta nell'aspetto delia mia Eu­
genia, ella non si sarebbe perduta, io non sarei qua! sono, un 
uomo che ha giurato ubbidienza a una legge contraria alla na­
lura, un uomo che non può non deve amare, ed io amo tan­
to ! ! 

Ah! maladizione a mio padre, maledizione a chi m'ha sal­
vata !a vita, a chi mi toglieva infante di mezzo alle fiamme, co­
prendomi per 17 anni coll'ala di un nome intemerato,., anche a 
lui che vive felice nella sua demenza. 

SI, ho maledello anche il padre dell'angelica creatura che 
amo tanto, perchè doveva lasciarmi perire sul cadavere di mia 
madre, anziché serbarmi alla infamia e alla disperazione. — 

i 

(Continua) 
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l'uomo in ogni altro | VOTO, quindi senza mezzo di sussi­deiramorc, si 
uomo deve scorgere un essere da 
amare come ama se stesso, io do­

slenza? 
in noi slessi ; ina se vogliamo pre­
tendere al nome di popolo civile il­

Leviamoci dal volto la maschera: luminato dalla luce divina dell'Evan­

" « t a ù con. sia pcibile, che .'as­ ô  s ­ o „om in l cgaU , a ™co , 
petto della miseria e della fame 
contristi le cattoliche Società, e co­

me sia possibile che un ope­

raio volenteroso di 

civit società, o siamo barbari, che il 
caso ha insieme riuniti ; o siamo 
seguaci del Cristo, che fu la ca­

impiegare 1' o­ rUà per eccellenza, o siamo egoi­

pera sua abbia a trovarsi senza la­ sii che tutto il mondo '.racchiudiamo 

gelo, pensiamo a costituir per modo 
le Società nostre, che nessun* Uom o 
possa dire di non aver potuto trova­

re da sostentare la sua vita offeren­
i 

do le proprie braccia al laroro. 
JL* Ctt wt 
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Cou qncftta mugica bisogna bal lare anche noi . . • . 
IVen eouowcctc i l tempo • • « bal lando coaì rascherete tatt i II! 
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L'ARCA 
In questo mondo ognuno ha i suo* 

gusti. Sfido chiunque a conlradir 
questa verità, quando si è veduto quel 
buon uomo di Diogene abitare in 
una botte e ruzzolarsi la casa per 
tutte le città della Grecia,e per non 
andar tanto nelTantico, basta citare 
il Duca di Modena, che aveva mani­

festato il desiderio d'entrar caporale 
neirarmata russa. Dunque ognuno 
ha i suoi gusti, e anch'io ho i miei 
gusti particolari. Fra gii altri per 
esempio ho quello di cercar negli 
avvenimenti attuali la copia degli 
avvenimenti antichi, perchè mi son 
persuaso che gli avvenimenti son 
come le comete, che dopo un giro 
un po'lungo ritornano a farsi ve­

dere. 
Fisso in quest'idea l'altro giorno pen­

savo, pensavo sulle cose attuali, quan­

do ad un tratto balzo sulla seggiola ed 
esclamo « Poffare? Il mondo ritorna 
alle origini, in Europa si riproduce 
l'Arca di Noe » 

Come c'entra ora l'Arca di Noe midi­

rete; ascoltatemi e vedrete che c'entra. 
L' Arca di Noè dei tempi ma­

4 

derni è la città di Londra —• cit­

tà la più vasta che sia in Europa, 
anche l'Arca di Noè lu la barca più 
grande che sia stata costruita giam­

mai A coppie a coppie vi si ri­

tirano, (a Londra) le bestie d'ogni 
genere, che vivevano sparse nella 
superficie, dell' Europa; Luigi Filip­

po , e Guizot, Mettcrnich, e Del 
Carrello, il Duca di Parma, V Im­

peratore ee. ec. ec. come a cop­

pie a coppie sì ritiravano nell'Arca, 
ogni genere d'animali Infatti ve­

dete anche meglio la coincidenza: 
Melternieh e del Carrello rappresen­

t ano le bestie feroci Luigi Filip­

po e Guizot rappresentano la spo 
eie delle volpi. — Il Duca di Par 

I 
J 

ma rappresenta tulli gli animali 
innocui e timorosi, cominciando dai 
Daini Cervi Caprioli, e scendendo 
giù giù fino alle pecore. — L'Impera­

tore poi è chiaro che rappresenta 
tutta intera la specie dcfrPasinL 
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Per ora mi direte son pochi gli 
animali nuovi ritirali a Londra 
l'Arca novella aspellate vi dirò 
io, l'Arca tu fabbricala in cento an­

ni, se lauto mi dà tanto, vedrete che 
Londra durerà fatica a bastare per 
i nuovi ospiti. 

Dopo l'Arca venne il Diluvio, e 
dopo il diluvio l'iride segno dell'aJ­

Jeanza — Se i tempi come credo 
si riproducono, aspettatevi in Euro­

pa un diluvio Hepubblicano seguilo 
dall' alleanza universale dei popoli. 
E così sia 

STORNELLI POLITICI 
Quante più me ne fai più t i vuo' bene 

£ se dovrò marciar, sulla bandiera 
Scrivere ci farò Pat r i a ed Irene 
E poi la pianterò sulla frontiera; 
12 il nemico leggendo avrà terrore 
Oi assalir chi difende e patria, e umore 

Non mi chiamate più bella Lombarda 
Chiamatemi Lombarda sfortunata £j 
Aveva in pet to lutala coccarda 
£ a t radimento me l 'hanno strappata 
£ me l 'hanno s t rappata a t rad imento 
£ vive il traditor tut to contento. 

una 
£ il Tedesco di sangue m i ha lordato 
La corona dì lauro avevo in testa 
In corona di spine si è cangiata, 
Fu i felice, e in un dì tu t to perdei 
Maledetto l 'autor dei mali miei. 

Perchè sì mesta e per chi porti il lutto? 
£ breve o passeggier, la storia mia 
Fu i sposa e madre , n son di Lombardia 
£ porto il bruno perchè persi tut to ; 
£ questo bruno porterò in eterno 
Perché non voglio il Giel *ogiio l'inferno f 
£ l'Inferno discese nel mio core 
Dal dì che il Giel mi tolse e patr ia e amoreB 

Perchè quel sangue sulla bianca vesta 
Perché onci d cipresso alla tua chioma? 
Son l'Italia con l'abito da festa 
Che mi apprestò colui che t radì Roma. 
La bianca vesta, il sangue, ed il Cipresso 
£ il solo tricolor che mi è concesso •■ 
F a r n e bandiera ai popoli si spetta 
£ quel vessillo griderà vendetta. 
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LUCCA 22 Dicembre La tornata del 
Circolo politico di Lucca della sera del 21 
corrente ha dato prova eminente che fra 
noi 6 vivissima la scintilla dell'amor pa­
trio. 

- _ * 

Si è trattato sulla proposta del Circolo 
del Popolo di Firenze di eleggere un de­
putato per inviarlo colà ; e da Firenze, 
in unione a quelli di tutti i Circoli della 
Toscana ivi convenuti, recarsi a Roma 
nel seno di quel Circolo Nazionale onde 
propugnare e sostenere in que.la Capita­
le la Costituente italiana tale quale la 
iniziava il nostro democratico Ministero. 

La scelta è caduta ad una grande mag­
giorità sul cittadino Doti. Giovanni San­
tarlasci (uno dei vice­presidenti del Cir­
colo) il cui nome è stato salutato da u­
nanimi applausi. 11 Sanlarlasci ringra­
ziando il Circolo ha ollerto di imprende­
re il difficile ma nobile incaricò a TUTTE 
SUE SPESE. 

Come il Circolo lo dichiarava Beneme­
rito cosi si abbia egli il plauso d'ogni 
cuore veramente italiano. (Era novella) 

TORINO 21 dicemb. La Gazz* Pie­
moìilese d'ieri annunzia la nomina del­
l'avv. Raviua a Consigliere di Stato. — 
Speriamo, che l'esimio deputato, conside­
rando che tutti (compresovi il insorgimen­
to) hanno applaudito a questo atto del 
ministero democratico, accetterà il con­
fertogli ufficio, di cui egli è si degno. 

[heuiocruzia) 
ROMA 22 dicemb. il nuovo Mini­

stero Romano è composto. 
Presidente, Ministro (teli'Istruzione Pub­

blica^ col portafoglio inlcrinalmente degli 
all'ari esteri MONS. C. JE, Al UZZA RE LU. 

Ministro dell'Interno A'òv. CABLO AR­
MELLINI. 

Ministro di Grazia e Giustizia, Avv. 
FEDERIGO GALEOTIiniUnV 

Ministro delle finanze, LI VÌO MA­

RIANI. 
Ministro del Commercio e dei Lavori 

Pubblici, PIETRO STElìBlNL 
Ministro delle Armi, POMPEO DI 

CAMPELLO. 
Domani saranno pubblicali ufflcial­

inenle, 
Siamo assicurati che la Suprema Giun­

ta di Stato sta preparando una Nola al 
Ministero per la sollecita convocazione 
della COSTITUENTE, e questo porterà 
immediatamente alle Camere una legge 
su tal proposito. (Speranza) 

­­ Sappiamo da buona Ionie che S. 
Sant'ila ha mandalo a richiedere le bian­
cherie che esistono nei PP. Apostolici, le 
quali in parte le sono già slate inviale a 
Gaeta. (Pallade) 

Non volendo negare fiducia al Po­

tere, dobbiamo credere che abbia già in­
taso con tulli i suoi mezzi ad assicurare 
l'ordine pubblico. Non vediamo però, e 
non possiamo credere che siasi peranco 
iniziata la convocazione deità Costituente 
romana, diritto del Popolo proposto e ri­
conosciuto. Chi ne fece la solenne pro­
messa (Ministero e Giunta) si ricoidi che 
si vuole mantenuta. (Guardia Nazion.) 

j * 

G . Tof iUMi Direttor-Prop. 


